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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2016
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente 

Della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Decreto del Ministro dell’Ambiente n. 289 del 18 ottobre 2016 – Progetto di prospezione geofisica presentato dalla “Schlumberger Italiana S.p.A.” finalizzato alla ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi nel Golfo di Taranto 
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Con Decreto n. 289 del 18 ottobre 2016, il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, ha sancito la compatibilità ambientale relativamente ad un progetto presentato dalla Società “Schlumberger Italiana S.p.A.” finalizzato alla ricerca di idrocarburi nelle acque del Golfo di Taranto;
· Il progetto consiste nella realizzazione di indagine geofisica 3D a grande scala su una superficie di circa 4030 km², di fronte alle coste della Basilicata, della Calabria e della Puglia;

· Le attività previste consistono nella registrazione di profili geofisici con la tecnica della sismica a riflessione 3D e l’utilizzo dell’air-gun per l’acquisizione di un totale di circa 4.285,52 km di linee sismiche nell’area individuata;

· La Regione Puglia ha espresso parere sfavorevole di compatibilità ambientale espresso con Delibera di Giunta n. 214 del 20 febbraio 2015;

· Anche la Regione Basilicata ha espresso parere contrario con D.G.R. n. 321 del 17.02.2015, confermato con D.G.R. n. 1091 del 10 agosto 2015;

· Nonostante i suindicati pareri sfavorevoli, la Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale V.I.A. e V.A.S. ha espresso parere favorevole, subordinato al rispetto di talune limitate prescrizioni
· Avverso il predetto decreto di compatibilità ambientale è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del relativo estratto in Gazzetta Ufficiale

Considerato che 

· L’attività di prospezione per la ricerca di idrocarburi è propedeutica alla successiva eventuale attività di trivellazione per la coltivazione e l’estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, con gravi ripercussioni per l’ecosistema marino;
· Le stesse modalità per l’attività di prospezione (e, in particolare, il cosiddetto “air-gun”) rischiano di arrecare danni irreversibili soprattutto alla fauna marina che popola il Golfo di Taranto;
· La Regione Puglia ha già avuto modo di esprimere, in ogni sede, il proprio netto “NO” allo sfruttamento petrolifero del nostro mare, in ragione delle conseguenze negative, sul piano ambientale ed economico, che le trivellazioni provocherebbero, con gravissime ripercussioni per i settori quali la pesca e, soprattutto, il turismo che, al contrario, deve rappresentare un settore trainante per la nostra economia; 
· Al referendum dello scorso 17 aprile 2016 (promosso anche dalla Regione Puglia e rispetto al quale si è registrata una apprezzabile unità di intenti tra tutte le forze politiche rappresentate in Consiglio Regionale) ben il 95,1 % degli elettori che, in Puglia, si sono recati alle urne (pari a 1.290.778 cittadini) hanno scandito la loro netta contrarietà ad ogni ipotesi di sfruttamento dei fondali marini per la ricerca di gas o petrolio, esprimendo la loro volontà di impedire il proliferare delle attività di perforazione, e ciò al fine di salvaguardare il prezioso ambiente marino, risorsa da difendere in quanto asse strategico, di straordinario valore naturalistico e paesaggistico, per lo sviluppo turistico e quindi occupazionale della nostra Regione
tanto premesso e considerato, e vista l’urgenza di intervenire tempestivamente onde evitare che il suindicato progetto di prospezione veda la sua effettiva concretizzazione, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno

INTERROGA
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele EMILIANO, per sapere:
· Quali iniziative intende intraprendere il Governo regionale per impedire che abbiano inizio le attività di prospezione dei fondali di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 289 del 18 ottobre 2016

· Se la Regione Puglia abbia dato mandato ai propri legali per proporre, nei termini stabiliti, ricorso dinnanzi al TAR ovvero ricorso straordinario dinnanzi al Capo dello Stato, al fine di ottenere l’annullamento del suddetto Decreto Ministeriale

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
20/12/2016                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
